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STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA 
DELL'UNIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E 
ALL’ATTUAZIONE DELLA COESIONE ECONOMICA SOCIALE E TERRITORIALE

Il Programma contribuisce all’attuazione della Strategia UE 2020

nel favorire una crescita 
intelligente

conoscenza e innovazione

innalzamento e adeguamento delle competenze 
di giovani e adulti

competitività internazionale con Risorse umane qualificate – mediante la qualità
dell’istruzione e del capitale umano

PON “Per la scuola” interviene su: 

dispersione scolastica, competenze chiave, 
orientamento, transizione scuola-lavoro, 
formazione docenti e personale della scuola, 
internazionalizzazione, 
scuola digitale e miglioramento delle infrastrutture. 



una crescita inclusiva

STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA 
DELL'UNIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E 
ALL’ATTUAZIONE DELLA COESIONE ECONOMICA SOCIALE E TERRITORIALE

L’innalzamento dei livelli di istruzione, il contrasto dei divari territoriali e il 
rafforzamento di una “scuola di qualità per tutti” quale fattore di equità e di 
inclusione sociale incidono inoltre in misura significativa sulla coesione economica, 
sociale e territoriale. E’ rafforzato il concetto di scuola “aperta” al territorio di 
riferimento, che preveda attività non solo rivolte agli studenti, ma anche alla 
cittadinanza, trasformandosi in un vero e proprio centro civico.

un'economia con un alto tasso di occupazione 

favorisca la coesione economica, sociale e territoriale. 

adeguamento del sistema di istruzione con le sfide poste da una società globale 

rafforzamento delle competenze di giovani e adulti

la diffusione di competenze specifiche
il potenziamento del raccordo fra istruzione e mondo del lavoro, specie con 
riferimento all’istruzione tecnica e professionale, 



STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA 
DELL'UNIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E 
ALL’ATTUAZIONE DELLA COESIONE ECONOMICA SOCIALE E TERRITORIALE

Crescita sostenibile

diffusione di una maggiore sensibilità alla tematiche 
ambientali.

promozione di un’economia più efficiente sotto 
il profilo delle risorse, più verde e più
competitiva. 

interventi 

riqualificazione ed efficientamento energetico degli edifici 
scolastici,

sviluppo di competenze nell’ambito della green economy 



PON “Per la scuola” e le sfide identificate nelle Raccomandazioni specifiche 
del Consiglio Europeo (Raccomandazione n. 6)

Il Consiglio europeo, nelle Raccomandazioni sul programma nazionale di 
riforma 2014 dell'Italia, raccomanda in particolare di: 

•rendere operativo il sistema nazionale per la valutazione degli istituti 
scolastici per migliorare i risultati della scuola e  ridurre i tassi di 
abbandono scolastico;
•accrescere l'apprendimento basato sul lavoro negli istituti per l'istruzione 
e la formazione professionale del ciclo secondario superiore e rafforzare 
l'istruzione terziaria professionalizzante ;
•istituire un registro nazionale delle qualifiche per garantire un ampio 
riconoscimento delle competenze;
•assicurare che i finanziamenti pubblici premino in modo più congruo la 
qualità dell'istruzione superiore e della ricerca.



PON “Per la scuola” …. Dati e spunti di riflessione

contrasto alla dispersione scolastica: significativa riduzione 
del tasso di abbandono prematuro degli studi, passato, nelle 
Regioni dell’Obiettivo convergenza, dal 26,4% nel 2006 al 22% 
nel 2013. 

uno degli obiettivi principali fissati a livello europeo dalla 
Strategia Europa 2020, rimane su valori ancora troppo elevati. 
17% a livello nazionale e al 21,4% per il Mezzogiorno.  

target del 10% per il 2020 dalla Strategia Europea 
declinato al 15-16%, quale obiettivo italiano



DISPERSIONE SCOLASTICA 



PON “Per la scuola” …. Dati e spunti di riflessione

tasso di partecipazione all’istruzione secondaria superiore:
innalzamento dei livelli di istruzione della popolazione, specie nelle regioni 
meridionali. 
Le Indagini OCSE-PISA del 2009 e del 2012, negli ambiti lettura -
matematica - scienze, evidenziano che l’Italia e uno dei Paesi che ha 
segnato i progressi più significativi in matematica e scienze, con una 
riduzione del divario fra le performance degli studenti del Mezzogiorno e 
quelli del Centro Nord. MA SIAMO LONTANI DALLA MEDIA OCSE.

Quote troppo elevate di studenti italiani abbiano scarse competenze in 
lettura, matematica (rispettivamente il 19,5% e il 24,7% dei quindicenni), 
attestandosi significativamente al di sotto della media dei Paesi OCSE

Anche nel Sistema Nazionale di Valutazione, si registrano valori critici 
nelle regioni del Mezzogiorno (26,5% e 34,4%), ancora lontane dagli 
Obiettivi di Servizio sulle competenze che erano stati fissati per il 2013 
(20%- 21%) e dai benchmark definiti nell’ambito di ET 2020 (15%).



PON “Per la scuola” …. Dati e spunti di riflessione

Innalzamento dei livelli di competenza e il reinserimento in percorsi di istruzione e 
formazione per la popolazione adulta, contraddistinta da livelli di istruzione 
inferiori rispetto alla media europea. Il 44,3% degli adulti italiani in eta 25-64 anni 
e il 51,6% nel Mezzogiorno detiene al massimo un titolo di scuola inferiore.

Bassa partecipazione alle iniziative di apprendimento permanente: 
nel 2012 solo il 6,6% della popolazione adulta ha frequentato un corso di studio o 
di formazione professionale. I risultati dell’indagine OCSE PIAAC (Programme for 
the International Assessment of Adult Competencies) evidenziano inoltre come le 
competenze linguistiche e matematiche degli adulti italiani siano tra le piu basse 
dei Paesi OCSE

Agevolare la mobilita, l’inserimento/reinserimento lavorativo e accrescere le 
competenze della forza lavoro. disoccupazione giovanile a livello nazionale (40%), 
particolare criticità nel Mezzogiorno: nel 2013 il 51,6% dei giovani in eta 15-24 anni 
risulta disoccupato.

crescita della quota di giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano 
(NEET), che nelle regioni meridionali raggiunge il 35,4%.



COMPETENZE DEGLI ALUNNI



PON “Per la scuola” …. Dati e spunti di riflessione … oltre le KC

Maggiore qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e 
professionale, dell’intensificazione dei rapporti scuola-formazione-impresa e del 
sostegno allo sviluppo dell’istruzione tecnica e professionale.

Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 
formazione. L’Italia e agli ultimi posti in Europa per presenza di connessione 
broadband nelle scuole, numero di studenti per computer, numero di studenti per
laptop connesso in Rete, mentre e più vicina alla media europea per quanto 
riguarda la presenza delle LIM. Il 75% dei PC è nei laboratori,,,

Riqualificazione degli istituti scolastici (75% prima del 1980) in grado di garantire 
spazi didattici adeguati agli approcci innovativi della didattica, accrescere 
l’attrattività e la vivibilità degli ambienti

Rafforzamento della capacità istituzionale, migliorare la governance complessiva 
per svolgere una funzione strumentale al raggiungimento dei risultati .

Miglioramento delle capacità di auto-diagnosi, auto-valutazione e valutazione e 
delle capacità di innovare la propria didattica adattandola ai contesti.























PIANI INTER-OPERATIVI

Quali diverse possibilità?





Piano Regionale
• Piano Regionale di intervento: programmare 2 incontri 

per provincia – scuole 1° ciclo e 2° ciclo da realizzare 
entro dicembre 2014.

• Avviare discussione su:
 Punti critici dell’attuazione 2007/2013 su: progettazione, 

gestione e rendicontazione/controllo;
 Proposte operative di «rete»
 Proposte di raccordo progettazione-risultati (analisi  

costi/benefici)
 Proposte di intercettazione progettazione diversa da 

PON-MIUR



Schede di rilevazione

Su un totale di 62 scuole di Brindisi e provincia:

51 hanno comunicato nominativi partecipanti e inviato scheda

11 non lo hanno fatto

In dettaglio su:

41 scuole del 1° ciclo, ne mancano 7

21 scuole del 2° ciclo ne mancano 4



Obiettivi/Azione di maggiore interesse nella progettazione del Piano integrato FSE

Scuola Primaria e Secondaria di 1° 2007/2013
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Fonte: Schede di rilevazione inviate



Obiettivi/Azione FSE Scuola Primaria e Secondaria di 1°

1) C1 Obiettivo C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani
Azione 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

2) B1 Obiettivo B Migliorare le competenze del personale della scuola e dei 
docenti 

Azione 1 interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, 
in particolare sulle discipline scientifiche, matematica, lingua madre, lingue 
straniere

3) F1 Obiettivo F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e 
l’inclusione sociale

Azione 1 nella scuola primaria e nell’istruzione secondaria di I° grado

4) D1 Obiettivo D Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società
dell’informazione nella scuola) 

Azione 1 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola 
sulle nuove tecnologie della comunicazione



Punti di criticità nella realizzazione del Piano Integrato FSE
•NESSUNA

•ASSENZA di esempi concreti e pratici

•MANCANZA DI INFORMAZIONE /FORMAZIONE chiara ed esauriente nella fase di 
presentazione (conferenze di servizio spesso deludenti)

•RECLUTAMENTO DEGLI ESPERTI: a) tempi troppo lunghi delle procedure; b) troppi PON 
per gli stessi esperti; c) rinunce degli esperti; d) difficoltà nel garantire la continuità; E) 
esperti non sempre all'altezza delle aspettative; F) Esperti con poca o assente 
competenza informatica e scarsa capacità di gestione della piattaforma

•TEMPI BREVI per lo svolgimento

•MANCANZA dei giusti tempi per la preparazione degli esami e di tempi distesi in 
generale

•ECCESSIVA BUROCRAZIA, anche in riferimento ad attività collaterali (uscite didattiche, 
eventi, ...)

•RICHIESTA superiore all'offerta

•Corsi formati da alunni appartenenti a diverse classi con DIFFERENTI LIVELLI DI
COMPETENZA e Miglioramento  della SOCIALIZZAZIONE DEI CORSISTI

•Tempi di MAGGIORE RACCORDO tra GOP, esperti e tutor

•Orari degli esperti non in linea con le richieste delle scuole



Punti di forza del Piano Integrato FSE
•RECUPERO delle competenze chiave italiano, matematica e scienze

•APPROFONDIMENTO delle competenze digitali ed utilizzo trasversale delle nuove tecnologie

•POSITIVA RICADUTA nel curricolare

•INNALZAMENTO dei livelli di preparazione

•POTENZIAMENTO della lingua inglese

•ATTENZIONE ai ragazzi disabili

•PROMOZIONE delle competenze del personale scolastico

•RINFORZO dell'autostima

•SVILUPPO della creatività

•CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE

•RICERCA-AZIONE nella costruzione del sapere

•COERENZA del Piano con il POF

•INNOVAZIONE metodologica e didattica e apertura verso l’esterno

•FORMAZIONE IN SERVIZIO dei tutor

•ALTA PROFESSIONALITÀ degli esperti

•Corsi formati da un INTERO GRUPPO CLASSE 

•USCITE DIDATTICHE e visite guidate

•Innalzamento delle competenze nei LINGUAGGI ESPRESSIVI, MUSICALI, NELLE TEMATICHE DI
CITTADINANZA E COSTITUZIONE



Obiettivi/Azione di maggiore interesse nella progettazione del Piano integrato FESR

Scuola Primaria e Secondaria di 1° 2007/2013

Fonte: Schede di rilevazione inviate
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Punti di criticità nella realizzazione del Piano Integrato FESR

•IMPOSSIBILE ASSISTENZA DELLE DOTAZIONI (POST-ALLESTIMENTO) e 
mancanza di figure tecniche interne alla scuola, nonché di somme per 
materiale d'uso  e per la manutenzione delle infrastrutture nella fase 
successiva alla loro istallazione

•FORNITURE attraverso Consip

•SOMME INSUFFICIENTI  per dotazione di tutte le aule

•FORNITURE concomitanti e dilatazione dei tempi di consegna

•Indicazione delle sole CARATTERISTICHE TECNICHE: due dotazioni successive, 
con marche e software diversi nella stessa classe

•TEMPI TROPPO BREVI tra Autorizzazione e chiusura

•COMPLESSITÀ DEI PROCESSI DI RENDICONTAZIONE  e inadeguatezza delle 
competenze del personale scolastico (FESR edilizia)

•MANCANZA di compenso per DS e DSGA

•DIFFICOLTÀ NELLA VALORIZZAZIONE di ditte del territorio

•Problematiche dovute al dimensionamento scolastico



Punti di forza del Piano Integrato FESR

•Laboratori per l'IMPLEMENTAZIONE DELLA DIDATTICA

•Laboratori per le PARI OPPORTUNITÀ

•Laboratori come STIMOLO PER LA RICERCA METODOLOGICA 
E DIDATTICA

•Laboratori per i docenti: VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE E 
AMBIENTI ADEGUATI ALLA PREPARAZIONE DEL LAVORO

•COLLABORAZIONE e FORMAZIONE A DISTANZA

•Uso regolare dei laboratori allestiti e sviluppo di attività
didattiche significative

•Opendata e trasparenza

•Una scuola bella sicura ed ecosostenibile

•Contrasto alla dispersione scolastica
•Attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze



Proposte di attuazione 2014/2020

FSE
•Eecupero e potenziamento di italiano e Matematica, anche con moduli per le 
eccellenze

•Competenze digitali

•Moduli per BES, con numero ridotto di alunni

•Competenze digitali applicate alla didattica (docenti)

•Formazione sui BES e DSA

•Progetti FSE  per genitori

•C.1 e organizzazione di attività culturali

•Inglese per la scuola dell'infanzia

•C.1 di latino, imparare ad apprendere, prove INVALSI, cittadinanza attiva,

•Flessibilità per i PON CTP EDA specifici per la peculiarità dell'offerta

•Estendere i piani integrati alla scuola dell’infanzia con integrazione di interventi sulla 
psicomotricità

•Rendere più evidenti le buone prassi che vengono disseminate dalle scuole

•Attivazione progetto Coding e robotica educativa



Proposte di attuazione 2014/2020

FESR
•AZIONE A3 CABLAGGIO E RETI

•Azioni per la realizzazione di attrezzature sportive, giardini, auditori

•Scuola digitale

•Laboratori manuali artistico-espressivi (con materiale non durevole)

•Miglioramento infrastrutture, sicurezza, efficientamento energetico, 
attrattività degli ambienti scolastici

•Nuove tecnologie come supporto alla didattica innovativa

•LIM in tutte le classi ss1g + quarte e quinte primaria; tablet per gli alunni

•Realizzazione di ambienti dedicati alla facilitazione e promozione della 
formazione docenti

•Cablaggio, adeguamento laboratori multimediali, dotazioni LIM, registro 
elettronico

•Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione 
della scuola 



Obiettivi/Azione di maggiore interesse nella progettazione del Piano integrato FSE

Scuola Secondaria di 2° 2007/2013
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Fonte: Schede di rilevazione inviate



Obiettivi/Azione FSE Scuola Secondaria di 2°

1) C1 Obiettivo C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani

Azione 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave (comunicazione nella 
madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e 
competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad 
apprendere, competenze sociali e civiche, spirito d’iniziativa e imprenditorialità, 
consapevolezza ed espressione culturale)

2) C5 Obiettivo C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani

Azione 5 Tirocini e stage (in Italia e nei paesi U.E.), simulazioni aziendali, alternanza 
scuola/lavoro

3) G1 Obiettivo G Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della 
vita

Azione 1 Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base 
per giovani e adulti

4) D1 Obiettivo D Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società
dell’informazione nella scuola)

Azione 1 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola sulle 
nuove tecnologie della comunicazione



Punti di criticità nella realizzazione del Piano Integrato FSE
•Nessuna

•Reclutamento degli esperti quando dichiarano nei CV esperienze non misurabili 
convenzionalmente

•Organizzazione interna migliorabile dal punto di vista progettuale, organizzativo e di 
controllo

•Ricadute sul profitto e sulla motivazione non sempre sono state quelle previste

•Compatibilità dei rientri pomeridiani con altri impegni e con gli orari dei mezzi di 
trasporto (alunni pendolari)

•Percentuale di abbandono consistente dei corsi C1 da parte degli studenti

•Organizzazione delle griglie di valutazione degli esperti.

•Coinvolgimento dei Consigli di classe

•Esperti del mondo del lavoro con scarse competenze didattiche

•Tempi di approvazione non sempre in linea con i fabbisogni della scuola

•Difficoltà nel reperire ditte ed aziende disponibili ad attuare percorsi di stage

•Complessità adempimenti burocratici

•Numerosità delle richieste di partecipazione

•Partecipazione genitori



Punti di forza del Piano Integrato FSE

•Miglioramento degli apprendimenti, recupero e consolidamento delle competenze di base

•Frequenza assidua 

•Valorizzazione eccellenze

•Collegamento e continuo rafforzamento dei rapporti con il territorio

•Elevata partecipazione e miglioramento dei livelli di conoscenza in campo scientifico 
utilizzando nuove metodologie didattiche

•Partecipazione degli studenti più bravi alle diverse gare disciplinari

•Inserimento nelle realtà produttive e verifica di quanto appreso a scuola

•Orientamento più consapevole per le scelte future

•Integrazione progettuale tra scuola e aziende e la creazione di rapporti stabili

•Miglioramento delle capacità relazionali e comunicative

•Competenze spendibili nel mondo del lavoro (persone responsabili ed attive)

•Riduzione dispersione scolastica e diminuzione degli insuccessi scolastici

•Promozione e valorizzazione del personale scuola

•Creazione di un ‘ponte’ tra formazione, università e mondo del lavoro attraverso il 
conseguimento delle certificazioni europee

•Confronto con criteri di valutazione esterna

•Arricchimento della scuola di competenze interne ed esterne ed ampliamento offerta 
formativa



Obiettivi/Azione di maggiore interesse nella progettazione del Piano integrato FESR

Scuola Secondaria di 2° 2007/2013
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Punti di criticità nella realizzazione del Piano Integrato FESR

•Nessuno

•Organizzazione interna migliorabile

•Tempi di approvazione ridotti al minimo per evitare obsolescenza della 
proposta

•Necessità di inserire nel piano economico un compenso per DSGA e ufficio di 
segreteria

•Difficoltà per consegne e tempi di collaudo con aziende a carattere nazionale

•Assenza di convenzioni Consip attive e conseguenti tempi lunghi per 
effettuare gli acquisti

•Finanziamenti non sempre adeguati alle necessità ed elevati costi delle 
apparecchiature necessarie

•Maggiore tranquillità e sicurezza nello svolgimento delle attività

•Complessità degli adempimenti burocratici (procedura bando lunga e 
complessa per l’individuazione dei fornitori e l’acquisto di tecnologie)

•Mancata autorizzazione



Punti di forza del Piano Integrato FESR

•Possibilità di finanziare l’acquisto di strumentazioni o adeguare quelle esistenti 
e poter svolgere attività al passo con i tempi (teleconferenze, attività in rete)

•Miglioramento degli apprendimenti e della didattica

•Acquisizione di competenze nell’uso di strumentazione avanzata per affrontare 
al meglio problemi e situazioni tipiche del mondo del lavoro

•Promozione e valorizzazione del personale scuola 

•Creazione di ambienti fruibili da tutto il territorio

•Completamento degli aspetti della sicurezza nei laboratori

•Arricchimento professionale personale docente e altri operatori scolastici

•Coinvolgimento dell’utenza in tutte le fasi e condivisione dei risultati 

•Apprendimento attraverso modalità didattiche mediate dalle ICT

•Comunicazione efficace

•Ricerca-Azione dei docenti nella didattica digitale

•Realizzazione di ambienti dedicati a facilitare e promuovere la formazione 
permanente dei docenti e a migliorare gli apprendimenti  degli alunni con la 
metodologia laboratoriale anche con l’impiego di nuove tecnologie



Proposte di attuazione 2014/2020

FSE
•Certificazioni informatiche, linguistiche, orientamento

•Continuare a potenziare le competenze chiave (lingue 
straniere, lingua madre,  matematiche e digitali)

•Interventi per migliorare le competenze del personale della 
scuola e dei docenti

•Continuare la programmazione degli F2 per il contrasto alla 
dispersione scolastica

•Valorizzazione eccellenze

•Tirocini e stage – Alternanza Scuola Lavoro – Istruzione degli 
adulti
•Formazione degli studenti e del personale all’estero

•Progetti di attività coreutiche e motorie



Proposte di attuazione 2014/2020

FESR
•Arricchimento delle dotazioni e delle infrastrutture 
tecnologiche
•Adeguamento, miglioramento e manutenzione e delle 
infrastrutture e edifici scolastici

•Introduzione del wireless 

•Laboratori di settore e agenda digitale
•Qualità ambienti scolastici

•Piano FESR B4 per completamento sicurezza nei laboratori e 
acquisto apparecchiature per le nuove articolazioni



GRAZIE per l’attenzione


